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D E L L A D r O C E S I E D E L C I Il C O N D A Il I O D' l ~I O L A 
PERIODICO POLITICO AMMINISTRATIVO 

I .. ' Eco della Diocesi e dei 

Cil'condario d'Imola sorge reclamato 
dal bisogno di una pubblicazione pe­
riodica che, ·senza dissimularsi le 
orandi questioni generali, si occupi 
pUe specialmente delle cose e fatti 
locali tanto nel campo religioso e 
morale 'tjuanto nel campo economico 
ed mnm.inisl1'ativo, 

DiscldCl'e serenamente ed ogget­
tivamente z' principii ed i sistemi a 
Clei informal'e la vita cittadina, r z'n­

diriz;;o da seguirsi nell' amministra­

zione della cosa pubblica, p1'oporre 
le riforme più, adatte ad ottenere 
col minimo sfm'zo il massimo s~'il/(ppo 
economico del paese. pl'opugnat'e e 
dit!ondel'e il sentimento della morale 
cristiana, il ·,'ispetto e l'osservanza 

della "eliJione per raggiungere il 
,'isaname1do dallo scctticismo clte in­
tl'islisce e traDia l'anima del nostro 
popolo, CCtO in 1))'e/)1] il lworp'amrna 
clte ci proj'oniarno svolgere nei limiti 

delle nost,e tiJ1'~e. 

Inlemramo infondere nel nostro 

popolo 1)1u/.r;iorc I] più illuminata 
cosciell~a '1(/ suoi docel'i e elù'iUi 
morali e c1.'ili. 

('rlil )Ja:i tÌ"t.mclte~::a. noi parle­
,'emo iii òfJ ~i caso :., i padroJl.i ed ai 

contadini. a capi li' m'le e al/li ope1"ai 
nel!' intento di ccssw'equanto è in 
noi il cOl/l'ifo (i'a la~'ol'o e capitale 
dal cui Clccf'·'do e mutue cOllcessioni 
soltanto por.;} ottel/ersi 'fllel miglio­
,'al1u,do soc:.de citI] ci affi'ettiamo a 
dire lIerf!ssmio. 

J.1felll1·e ù,i non disconosceremo 
mni i diritti: ~lellfl. pro[n"ietà indivi­
dualI], ù~sisfe:emo :'wi cOI"I'i:p0lldentt 
dorlJl'i di (J!~sn / fjw:Ìli .~(l1;O non tanto 

di CCfl'iUt q!!(I:to di çiusli::ia. 
'l'd/c .p.'~' fai/to le f/"es[ioni di 

Mpi.: • .lie. di s,{ai'io. di lawl'o, che 
i}/f'Oitl/"{/; 'eml) .'! !tI )/os(I"a ria. Illfle le 
af(i 1)!!!f'l"eiPO ';}·{!/I:'liO:.:lIlJ/eJlI,] SI'CL'I"i 
di J)}'.~r(l/l,~l'i!i. ~pii'fli/.d(}ri .'mpra tllttO 

ai ('d'erii ,./,:' J/(~!if/ SUfl .EJlciclica 

RC:'III11 lIonlrlll', Leone ~YllI Iw COSt 
.w/jlù' 1I1r'lIlf~I/Ir' /:,/("}'(~I/tli ,'rI t!slllù:lll i. 

Il i J/ostl·; ,·(iljl1'e.w~1/ lan fi nei 111 u­
nicl},;i e nf!l/e )jifJre l'il! diremo del 
2)(//"/ f'h,' ai ln)'fl ~tl!e(ll; (lI.! acr.ei'sm·ii 
cir) dt: f/ IIlIi j/}'/"t.'t r!n (fll'si pcrchè 
fjll('!I'i istituIi :'II;;ùmiu() pii(. u[il­
,rtf'l/h!. J/" si'/(/(·(rur/o. S(1 1//ai. e 

disfll'ì)J"ormlrlu 1lol'a alli plfùlù.:i, 
a~'rcmo .w!m}J1'l!:1 massimo ,'ispetto 
alle jJe/'SOIW, che':fI.qliamo indiscusse 
anche quando /i::simo discussi 1/oi. 

Ci pm'lempo 1:u: la jmbUca stampa 
,'iconosca della lopria dignità evi­
tal'e te poleJllicll~ peJ's01wli non solo 
sfe,'ili, ma (Useà:cafl'ici del popolo, 
il quale ha dil'il, che coloro, che 

si Otl;'01W di istruirlo e cli illwni­
nm'lo, gli diano sopra tutto esempio 
d'animo sereno ed elevato se vogliono 
essere creduti mirare al publico bene. 

Per cii) mentre facciamo appello 
a tutti i 1/-0St1'; amici percltè a J"eu­
{Tere 1etile ed interessante ilj'Je1'iorlico 
ci Inandino articoli e C01'l'ispollden::e 
d'ogni faUa, ed ajwiamo te tllfU le 
nost,'e colonne per la imtta.; ione 

delle questioni più -dce. aevel·/irruw 
che non daremo posto a sC"ifli pe/"­
sonabnente acrimoniosi mai. 

Così animati ci pre.<:enfiamo ai 

lettori ed a tutti col lJl"oposito p. la 
fiducia di 1'iempire IO/a laclflta dan­
nosa e di giovare alla ,'elta esplica­
zione di tutta la t,ifa ciflr({lina. 

Quanto alla vita na::iollfl.
"
] la 

nostra a::ione Han pUlÌ es.~el'(, clte 
mollo mod,'gln: ))1((. dÌ! I/alla /lle//o 
il nostro amore alla pa/i"ia ilaliana,' 

. meglio elw afférma.::iolJi, 1e (l',ati non 
persuarlel'ebbero colo)"o ('he s" m'I'o­
gallo esr:lusù'ail1(!J/.ie illlwJlojw[io del 
patrioti$mo, lo jwocerollno il noslro 

rispetto c l' ossl?fJl/io c'w · ap'emo 
sincel"O ·ai poteri r.ostilllili. 1'os.w!J'-
1.:an;;a r!t]{1e 1(~qgi, fili dore H 01/. 111"­

tino la Ilosh'a cosdel/.;a crislù/)/f/,; 
lo pl'ocerrlJ/ilo la slessfl. ('i' i lica (/ i/!g!/i 

o meno lUJ/'j'elle di Cll.i }II"OP'II/l/tli"emO 
la ,·t"jfll'ma. e le stesse lJ1"oleste cOi/lro 
possi/liti (fI'òifrii dni (fiutli r.i aJil)cl­
leremo sempl'e c semp!ù'elìlf';i1e alla 

leg.r;e. 
Ouesto il jwo!/)"aiJww. ehf! i .let­

tOi'i ?:edr(tmw e dÙ'amlO se SOl'lì da 
noi fi~ddmellle seguito. 
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~""'T Chi n011 respinge il presente nu­
mero . sarà ritenuto abbollato. Coloro che 
.bramassero e non avessero ricèvuto il !fior­
naIe, ce lo richiedano. 

/ --. I Dostri rivenditori ed amici, a I 

'
i cui sl1ediamo un certo numero di copie per 

la diffusione di questo primo numero, sono ! pre!:,ati;) daru~ scarico aU' Amllli!listra;lione 
~ entro giovedì venturo. 

l wdY.$({~~:wmW~////////;0;:1"/M;;:>~W:'l. 
Il rlw' rifa ((d /1)/. JJt'r[of/i,'o é 

,/((lIfl se 1/0J/. si lwol;(·et.'" " CfJJ/S(!I"­

t'ar!II;"!;r. l'el" tj/'esfoor r.·01"J" fJ}/O Il,,,"~;;i. 
SI" r.~lIi In alll'o t."(fII1}lO Il,;1/ si !'·siJlfl. 
jJlIJllo, l)CI"SI!((s': ("h,! elfi,.a/·issilli/i tj 

la !/i"fJjlllf/,wr/a rldltl slfw/l"l. 

Arrisia-J!lo }Im' [anlo (:Ite nd jil"o.,­
simo nlffllfJt'O f/l/dùl1no ad lll)]"ù'f! ?fua 

softùsci'i:rioue permanente in. j{!L'o/'(J 
del 1Iostro periodico. CM pcr primo 

vOI'rlÌ da n'i 1ft spinta e r e.w!ii1pio 
COl/. ablazioni non minori di 10 cen­
tesimi? Resia ]1111' anche (/per/(l la 
sof{oscl'i.;ùme di à;; iOJl i da L. 10 
r una comjJ1'esolJÌ r aùòollamento. 

o"t lo 
L- .. "', 

Pro aris et foeis 

VI ADUNANZA REGIONALE 
dei C .. ttolici delle Ho ... a ... e --_ .••. -l 

i 
! 

(COMUNICATO) 

Siamo lieti di annunciare che la 
j VI Adunanlll\ Regionale dei oatto-

l
( licidelle Romagne è definitivamente 

fissata pei giorni 21 e 22 del pros­

simo novembre a Faenza. 
I 
~ Nel primo giorno si raduneranno 

l le varie sezioni, nel giorno seguente 

! avranno luogo le riunioni plenarie, 

una nel mattino ed una nel po­

meriggio .. 
La presidenza onoraria dell' adu­

. nanza S!l.l·ìt tenuta da molti membri 

del venemndo Episcopato nella Re-

gione. . 

È assicurato ancora. l'intervento 
.dell' illustre Comm. Prof. Niccolò 
Rez)',l\l"a. 

Dar.:l\lo prossimamente ultel'iori 
pal"tico lnri. 
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LA NOSTRA EMIGIL\lION~ OPERAIA 
_ .. _.--c-~ 

Non parliamo dcll' emigrazione pe/"­
manP.Jlte, ehè non ne abbiamo quasi 
se:C!"110 ili R'jmaglla, 0, se mai, pel' in­
vineibil(! nmol'c al natio loco, si conV"lI'to 
sOlllpre c presto i n /f'rn.po,'anea. 

Ma anche la emigTazione tempOl'an(!a 
ort1. ql\asi scollosciuta n'a noi sino a po('lIi 
anni fa .. -\ppena qualcuno alla spicciolata 
o p': l' un:1. specie tli diluttantismo, piil che 
pCI' altro, lascia\'a talol'a il tetto paterno 
e pasRt\vn la frontiera in cerca di lavoro. 
L'f!migrazione opcraia a torma cominciò, 
se 110n erro, dal Ravennate verso la 
Gl'ecia sediei ·o dieciasette anni sono, 
al manifestarsi e Rcoppiare della crisi 
edilizia ,.Ii Roma ed al crescente dimi­
nuire di lavori publici in Italia, causa 
il soverchiarc delle speRe pel' l'esercito, 
la marina e l'Africa. divoratrice di tanti 
milioni che meglio andavano spesi in 
COSII'llzil)ni tli stl·:vlc, ferrovie e canali 
per lo sviluppo t1nlla vita nazionale, ed 
in houiii(:hn ngl'iGoln e,I imI'1'''S0 indu­
siI'~:di ad ill(TeIlH.'nl0 ddla nostra pro-
dll7.io)1f>. . 

Ed lilla v"lb i'''lIIinciah) il m .. Yilll·(~lIto 
ellligTat.t'l·iu ll(~gli ('perai rllmaglloli si è 
cst .. ~w qlJasi RIII l'il)dn <1,,1 1Il/l\'irlinuto 
BI'esl'iano, /krg-anH\RCO Il VCllntll, dalla 
fOI'ma di es"do vel'o e complet.o. '1'1':'\ per 
la S,·iz7,IlI·:I. l'Austria c la 13:wiera 1101-

tilUt.O hallno Il .. ton,,II' .'Inno in corso 
alI' p.lUigT:lziollc fill'lll contl'il>Ilto i paesi 
della lIostra HlIHllagnn. 

C:ls:dliuIIWII'l!!f.l ('/)H 0IH)I·t\i ao 
'l'o.;signano » 81 
FOIlt.ana Elice » 40 
Caslehlelr'io » 41 

PN' aknlli r emigrazione è una piaga, 
un'1lll1ili;li~ionl) naziollall.': pel' ~dtri è 
un fonolll"lIo :lfl"atfo naturale, lIna legge 
necessari::un,;nt.e legata all' aumento, al 
progres~o ed al pe..rezionamento dcll'u­
mali gCII' ·ro ·. 

lo di('o di,- la nmigTa7.iolle è l'effetto 
d'una Spl"Opol·1.iuIIO fra l'aumento della 

CENT. 5. 
_ !!!Si!! 

Djrezione: Via G:Il'ilJnldi N: 29. 

Non si l'c~tituiscono i ·manoscritti. 

Ammjnjstrazione: Via S. Gaetano N. 6. 

ABBO:;SAl\.1:J<~J."i/TO 

Italia L. · 3 Estero L. 5 
Un numero a1'I'etrato Cento 10 · 

CONTO CORRENTE COLLA POSTA 
.~--

.RSERZIOR. 
Nel corpo del giornale L. 0,30 b linea o spuio di liuea 
Dopo b firlll& del gereDte T.. 0,20 idelll 
In quarta pagiD& L. 0,10 idem 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
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nostt"::\ popolazione e lo scarso svilupPI) 
della nostra agl'icoltura ed industria; 
ma attesta nella nostra gente da un 
lato gioventù e moralità, dall' :litro a­
more ed attitudine al lavoro j e, COSQ 
che sembl'el'à pD.I'adoS8o, attesta ric­
chezza. Sono i popoli vecchi, decrepiti, 
inerti ed immorali che non creSCOllo e 
per ciò non omigrano. D'altronde la 

. natura e!l il lavoro essendo i fattori 
della ricchezza, se noi abbiamo abbon":' 
danza di operai, abbiamo forza di lavoro, 
e, se, come· è ve,·o, non ci · manca la 
natura, abbiamo pur anche I·icchezza.· . 

Un difetto praticamente ci costituisce 
in istato d'inferiorità economica rap- · 
porto agli altri paesi: non applichiamo 
nella dovuta misUl'a alla riproduzione, 
quella parte !li pI'oduzione che nOli va 
nel consumo e che si chiama capitale. 

Ciò' là. che i nostri opel'Hi debbano 
emigl'are j ma l'emigrazione pOI" sè non 
è male nè economico nè sociale. L' e~ 
migl'azione t/!mpOI'anea economicamente. 
si risolve alla line in ricchezza nazionltle, 
come si vtlllq nella SvizzCI'a, nell' 1lIghil-:­
telTa, nella Francia e nella Germania 
che pl'ima di uoi e piil di lloi hanno · 
(~lIIigTato; p.m.:hè gli ernig"ali l"iportano 
in patria quella IHllte di produzione che · 
risparmiano al consumo. Socialmente, 
mediante il cOlltat.to, I:J. convivonza con 
gente piil civilmeutu e politicamente 
el'oluta di loro giova ai' nostri operai 
'ch~ 'acquislallo e ripoI"lnno a·bitudini · 
m"glio ('onfl~l'ell{i allo sviluppo e pro-
gresso m,w:!le tlel paese. 

Se non !"I\(' due ossessiolli quasi 
esclllsivaulcJltc Illlziounli seguono e strin· 
gOllò, come camicia di Nesso, i Ilostri 
operai all' cstel'o: l'ill1!1I"esal'io che li 
stl'ozza e l' lIg-ente socialista anarchic& 
chc li pCI"'OI't..~, i quali fhtt.a lega in:­
siorno, iml)~(liscono, d'accordo i vantaggi 
ecollollliei e soeiali di cui l' omigrazione 
sarelJlJe sOI·gente. 

I nostl"i operai se ne vanno fuori in 
cerca di lavoro o senza dil'ezione di 
sC)J'la, dioh'o llna VM'I' VIl!!:! che in un 
dato paese v' è l'ichiesta di mano d' 0-

PCI';I, o pi1j·c assunti in l1~di.1 da un 
patll'olHi eonna1.iollalo che li lega a sè 
con piccoli sllssidii, ('01 villg"lrio grntnitò 
e eolla pl'''lIle~Sa ,Ii Iavo!'o da lIl:.ll·ZO a 
nO\'t'tnfJr.!, <:OIlU'O UWt !'l'I.I'ibllzione giOI'" 
n:di"ra di lII:lI'dli 2,r.0 (L. a,IO). Una 
valigi;, SIIII(l spali,', poo:hi soldi in ta~('3, 

un pm;7.0 (Ii palltl eli IIn Olllbl"dlo in 
111:1110, IW"O luttI) il (~oIT"d() di IJllngli 
iul"dici. [ pI"imi, quella sellza dir'ezione, 
alTivati ilei paese straniero igual'i della 
Iillgua, p"ivi tli mezzi viaggiano intere 
giumat.c, e:lll1biano (lornidlio, staudti · 
sfilliti :;;l"IHIHlHlo la m:lllo a tuUi per 
SlJl"(!OI'SO, findlè ('adono nollo unghie 
Il' lIti irnpl"(lsal"io (l, tutt' lIlla, ,Ii un pro" 
pngallllisl.a sovvcl·sivo. Gli altl'i, quelli 
assullti Pl'ecetlen temen te, vi sono già 
caduti, e tlltli iII massa sono costretti 
.a lavorare cla bestie dallo spuntare del 
giorno a notte fiU.:!, con due sole ore 
per pasti e riposo e sin.o a 15 ore di 
fatica per 30 plennig all'ora. 

1 n cospetto a tale assassin·amento 
pCI"»f!trato a man salva in onta a leggi 
locali sul la\'ol'o, com·c non abbiamo no;o, 
ma ignorate , dai nostri pO\'eri or 

utente principale
Testo inserito
LA DIREZIONE



. ed eluse astutamente dagli impresarii, 
i disgl'aziati fanno questo ragionamento: 
« Noi eravamo in famiglia, potevamo 
essel'e felici, ed ora siamo costretti ad 
esulare; abbiamo una pa t.ria bella, come 
nessullo al mondo, e rispondente ai no­
stri bisogni, e siamo stati costretti ad 
abbandonal·la. Di ehi la colpa? Della 
società che invece ,li aiutarci, sovve­
nire alle nostre sventure, ci aggiunge . ~ 

miseria a misel'i:1. )} l 
A questo punto entra di balla l'a­

gente socialista-anarcllico che fa bale- Il 
nare a quelle menti un mondo nuovo, 

cetto vero e l'efIicace applicazione della ca­
rità e giustizia sociale, specialmente ri­
spetto al popolo. l nemici delle classi supe­
riori, che si adontassero di questa all'er­
mazione, mostrerebbero di nOli avere nè 
seuso cristiano lIé cuore, o alllleno di nou 
avere studiata mai la fulgida Iigura del 
Povel'ello d'Assisi, e la gloriosa epopea 
irancescana. 

La storia, la lettel'atnl'a, l'arte, l'elo­
quenza, la critica ci assicl1l'ano che Fl'all­

cesco forma da secoli l'ammirazione di 
tutte le anime, anche di quelle meno mi­
"tiche, come se Egli fosse vissuto iel·i. Ed 
è morto nel 122(1. Il segreto di questa am­
mirazione sempre viva sta nell' al'ere il 
Santo intimamente compreso, praticato ed 

il regno Jella gillstizia, il paradiso ter­
restl'e, l'abolizione del capitale, dei pl'i­
vilegi, delle ingiusLi~ie e delle disu­
guaglianze sociali ed economiche. « Voi 
- insinua l'agente - voi siete vittime 
dei ricl:hi, mi I:tml'at.e e sudate il mi­
serabile pane che mangiate; essi non 
fanno nulla e nuotano nell' abbondanza, 
e scialacquano col frutto della vostra 
fatica; la vostra patria è una matl'igna 
che vi rifiuta il pane necessario a voi 
ed ai vostri figli: la religione non vi 
predica che la pazienza e in sostanza 
sostiene i pretesi diritti dei ricchi: bi­
sogna mutare questo stato di cose: non 

insllgllalo qnello spil'ito di all1ore, di fra­
tellanza, di giustizia fra le classi sodali, 
che fece del Nazareno la personali là più 

i
l cara e più LJnemerita del mondo, anche 

per quelli che non lo vogliono Dio. 
Se tutte le nazioni onorano Francesco 

vi hanno a essere uomini che lavorano 
e soffl'ono ed uomini che vivono nel-
1'0zio e nei piaceri a spese ed in onta 
a chi sof1're e la vora. ~ 

Una volta immassimati cos\ i nostri 
operai, attesa la natura loro calda e 
pratica d'italiani, si fanno apostoli, pro­
pagatori ed esecutori delle dottrine so­
cìaliste ed anarchiche sino al delirio, 
sino alla follia. Tanto è vero che ita­
liani ed emigl'ati sono Caserio, Angio­
lillo, Luccheni, Bresci e Lugaretti. 

La loro chiesa è l'osteria, la pre­
ghiera è la bestemmia, la t'ede è il 
dubbio e la distruzione di tutte le cre­
denze. Ciò che guadagnano va o in tasca 
al birraio, al liquOl'ista, all' oste o nella 
cassa del partito socialista ed anarchico 
e delle società di resistenza. 

Bisogna pensare a dil'iggere, distl'i­
buire e matel'ialmente e moralmente as­
sistere la nostra emigrazione all' estero. 

È vivo e si fa piìl che mai udire il 
grido del Cat'd. Bausa morente: - per 
amore del paese e della religione fac­
ciamo qualche cosa a salve~za dei nostri 
connazionali emigranti. 

* A proposito, la nostra Camera si era 
impegnata di (liscutere per primo, alla 
ripl'esa dei lavori, il progetto di legge 
sull' emigrazione, invece abbiamo che 
non sal'à discusso che dopo i bilanci. 
Il ministro della marina, Morin, e il mi­
nistro della Giustizia, Gianturco, pre­
~enteranllo \Iiversi omendamenti al pro­
getto stesso per l'emigrazione. 

La Carnera, per aver agio ad esami­
narli, si trovel'à costretta a l'inviare la 
discussione. 

---~~ 
IL PiÙ ITALIANO DEI SANTI 

-~ 
Così fu detto d i Francesco d'Assisi, e fu 

<letto bene_ Pochi giol'Jli fa si celebrava 
di questo Santo l'annuale festa solellne, e 
ne! p. j). settentl.ll·e si tenne in Roma il 
Congl'esso intel'l1azionale dei 'l'el'zial'i FI'an­
cescani. Nulla di pii'! consono allo spirito 
dei tempi volgente ai problemi sociali. 

Il lIostro secolo morente lascia in ere­
Ilità al secolo XX la qllestiolle sociale, perchè 
si pl'osegua a tl'uttarla e se ne affretti lo 
>teioglimento. 

Essa è questione eminenlemente cl'Ì­
stiana, perchè questione di cari là e di giu­
stizia. Essa non è nuova nella sostanza, 
perché non è nuovo il Vangelo, non è 
nuovo i l genere umano, ma è nuova la 
forma sotto cui si presenta; e di questa 
novita chi rifltltte e studia sa trovare le 
l'agioni scientifiche e storiche. 

Coneol'l'erc a scioglierlu il dovere di 
cittadino e di aistiano. 

Fu scritto : solut,o omnium lliflicullatum 
Chrisms - colla dottrina di Cristo si scioglie 
ogni difficoltà; altrettanto in proporzione, 
dei Santi, che di Cristo fnl'Ono supienti e 
generosi imitatori. 
. Francesco d'Assisi pl'imeggia come maestro 

'emplare · per ciò che riguarda il con-

~ 

I 

ti' Assisi, l'onorò, prima fra tutte, l' Italia, 
che gli fu pau·ia. Da Dante a Buggero 
Bonghi e Luigi Lllzzati, i nostri grandi e 
leali pensatori, lettel'ati ed artisti inueg­
giarono al Poverello d'Assisi, e non già 
soltanto come ad una figura d'uomo sim­
patico e buono, ma come ad un genio ri­
formatore, la cui potenza riformatrice è 
adatta e feconda in ogni secolo, qualunque 
sia il gl'ado di civiltà, qualunque la forma 
del governo. 

E questo omag~io conferma, a parer 
mio, che Francesco d'Assisi fu davvero il 
più italiano dei Santi. 

Per essere intimamente italiano, bisogna 
essere cl'istianamente amico e difensore del 
popolo, diversamente rinneghiamo le nostre 
tradizioni e la nostra storia; tradizioni e 
storia che cominciano col nostro primo e 
vero risorgimento nazionale, quando, cioè 
fiaccata la prepotenza pagana; Homa e l'I­
talia cessarono di poggiarsi nel diritto della 
forza, e il popolo, uscito dalle catacombe, 
piantò nel Campidoglio la CI'oce di Gesù, 
spezzò l" catene degli schiavi, e proclamò, 
in facda al mondo, in nome del Vangelo, 
i 'suoi sacrosanti dil·itti . 

L'Italia, la terra classica dei Comuni, 
fu e sarà sempl'e la terra, ove il popolo 
anche nelle sue aberrazioni, fal'à sentire 
che la fOl'za del dil'itto deve essere qnalche 
cosa anche per lui. Il succedel'si di signorie 
e dinastie diverse in Italia non ha Illai po­
tuto di~truggere quello spidto democra­
tico, che vibrò sempre da un capo all' alt 1'0 
della penisola; il popolo fu sempre il più 
valido difensore della libertà e dell' indi­
pendenza d'Italia. Se qualche volta, se 
molte volte ha errato, la colpa massima è 
dei falsi libel'ali d'ogni elà, i quali del po­
polo hanno sfruttato i bisogni e i nohili e 
generosi ardimenti, travolgendoli alle 101'0 
mire basse ed egoiste. 

Francesco d' Assisi amò il popolo, gli 
inculcò, in nome. di Cristu, i dovel'i, ne 
difese i diritti, come nessun uomo fece mai, 
e per conto suo fu santo; dunque é il più 
italiano dei santi ; onoriamolo! 

Francesco d'Assisi non volle, no, distrutte 
le alte classi sociali, 1I0n pretese egnaglim'e 
nella società le condizioni giuridiche ed 
economiche degl'individui e delle fumiglie, 
no: volle affl'atellille le anime nella Cfll'ità 
e nella giustizia del Vangelo; fn per conto 
suo lo sposo della poverl.à, fu pel' tutti il 
caTaliere della fl'atellanza umana nel nome 
di Cristo. 

LII.t 

AZIONE CRISTIANA SOCIALE 

A Colonia è cominciato ieri l'altro l'ot­
tavo corso pratico sociale organizzato dalla 
Società popolm'e per la Gumania catlolica. 
L'importal1le istituzione, che corrisponde 
ad una specie di ltIliveJ'sità papo/are per 
l'illllstrazioue dei piil liotevoli P 1'0 ble 111 i 
sociologici d'atmalità, fu iniziala nel 1893 
a Balllberg e Neisse, nel 188'1 a Friburgo 
in Brisgovia, nel 1896 a Dortmllncl, nel 18!)(j 
11 Schwàbisch-GllIltnd, nel 1898a SlI·asbul·go. 

A Berlino si è nella RCOI'sn ~ettilllana 

inaugul'ata la missione ca/tolica delle sta;;ioni 
pel' opel'a di distinte signore del mondo cat­
tolico della capitale t;he per tUl'110 1lI0ntano 
di gua·rdia nelle stazioni feITo\'iarie per ri­
cevere le giovanette e dOllne che arrivano 
in citlà in cerca di occupazione, senza di­
rezione, senza conoscenti e senza J'ecapiti si­
curi, esposte ai pericoli più vari i e gravi, 
e con una amorevole assistenza aiutarle nel 

loro collocameli to e sottrade alle facili in­
sidie d'un tra1lìco immorale. 

SOIlO gli anspici dell' Associazione uazio­
naIe pel' soccorl'ere i Missionarii cattolici 
italialli si è costiluita e funziona già, con 
alla Pl'esidenza Mons. Geremia Bonomelli 
Vescovo di Cremona, l' 0llel'll di assistenza 
de!Jli operai italialli emigrati in EI'J'opa ed 
iII Ltv.Hl/e, all'intento di assisterere quei 
nostri operai COli opere di religione e di 
educazione, di previdenza, cooperazione e 
carità. 

Avrà forse pl'esto una figliale anche in 
Imola. 

NOTE AGRARIE 
.'àO;;. 

CERKITA DEL FRUMENTO DA SEME 
Il gl'ano da seme deve essel'e 

mondo da semi di erbacce, e scelto 

in modo che non si seminino grani 

imperfèt,ti e mal nutriti, È quindi ne- .. 

cessario t'tu' uso degli svecciatorÌ cer­

nitori pel' sepat'm'e il buon seme da 

ogni sorta di zizzania, e gl'ani mal 

nutriti. 

Pel' CUl'al'e le malu.ttie del gl'ùno 
A HOllla é quasi · ornai definitivamente cm'ie e cm'bone - si sciolga. un 

costitnita la Sociellì itlllilWII cflttolica « Edi- chilo di solfi.tto di rame in cento litri 
trice » per pubblicazioni d'indole special- . 
mente sociale. La società è anonima per di acqua in cui si immergano cesti 
azioni da L. 25 l'una, che si raccolgono pieni di gl'ano per un minuto e poscia 
sino alla forlllazione del capitale atto a dar si distenda spolvel'andolo con calce. 
vita ad una Casa libraria con tipografia 
propria. La concimazione del gl'ano con 

----------------- l letame di stalla è da sconsigliarsi, 

P R:.O - F A M I L I A ~II. essendo causa di troppa zjzzania che 
- ) difficilmente può estirparsi. È bene 

Periodico Cat_to~li_co_S_et~tim~8_Dale Illustrato l invece faI' uso di concimi chimici­

La parLe s~ientilica e letteraria è aflidala alle 
migliori penne di parte nostra; la parte arlistica 
è lavuro dciI' Isli/ulo di arti grafiche in Bergamo. 

In [1110//1 è \'elldibile presso Dumenico Haccagni. 
L'edizione di lusso costa L. 10 annue -

l'altra L. 6 . 

FA l'TI RELIGIOSI 
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Martedì il S. Padre scese nella Basilica 
Vaticana per benedirvi i pellegrini bavaresi, 
spagnuoli, e delle Diocesi di Perugia, Na­
poli, Aquino-Sol'a e Pontecorvo, Lucca e 
Bayeux. 

La Basilica presentava l'aspetto delle 
grandi occasioni, essendovi internamente 
non meno di quindici mila persone. 

Anche le tdbune erette in occasione della 
Deatifieazione, tenutnsi domenica scorsa, 
erano gremitissime. 

Il Santo Padl'e scese dalle sue stanze 
private verso il mezzodì. 

I perfosfati o scorie thomas, alla semina ! quintali cinque o sei per ettal'o, e 

! nitt'ato jodico in pl'imavera circa quin­

~ tali .due per ettal'O, È bene' spargere 

! il nitrato mescol-ato con sabbia o terra 

) in poi vere due volte in Marzo e alla 

! fine di Maggio, ; 
L'agricoltura e il Sacerdo3io. 

Appena fu in pl'esenza degli intervenuti 
s'ebùe una indimellticabile dimostrazione, 
che durò non meno di una decina di mi- ~ 
nnti. I pellegrini, ciascuno nella propria ; 
lingua, cantavano laudi sacre. i 

Il Papa molto commosso levossi più ~ 

volte sulla Sedia Gestatoria a benedire, i 
mentre l'entusiasmo dei pellegrini si dupli- ~ 

L' agl'icoltura, trasandata pel' improv­
vidi accentramenti, che sospingono la 
gente di campagna vel'so le città indu­
striali, tI'ova oggi fautol'i intelligenti ed 
efficaci nel Clel'o. Don Carlo Sanlllal·tono 
fonda in Rigola di Bl'ianza la Colonia 
Agricola pel' i Figli della Provviden:;a; 
Don Luigi Guanella fonda una colonia 
di bOllifica e di coltivazione a sei chi­
lometri da Colico nel Lago di Como, com­
pra il tel'reno pel' erigere case, scuole e 
tempiO e sta ora trattando' I acquisto di 
una vasta eslensiolle di 50 IBila pel' liche, 
che si pagllel'ù pelo azioni di L 50. La co­
lonia Iwendcl'ù il nome di Olonio, in 
memoria della città l'omana, ivi esistente 
e distl'utta dall' Adda nel s('~olo XV. 

cava e s'agitavano vivamente le bandiere. 

Il Papa ha mandato un magnifico Brel'e 
al Card. Vil'es-y-Tuto, Pr"sidcnte gellerale 
del Congresso Francescano, testè chiuso in 
Roma. III esso Breve il Santo Padre si di­
chial';! soddisfatto dell' esito che ebbe il 
Congresgo, e se ne ripl'omtltte ubertosi frutti 
per la l'i generazione sociale. 

Ptl l' la traslazione giorni sono compiuta, 
delle reli![nie di Sant'Agostino, a Pavia, 
Leone XIII ha sCI'itto alt:ulli aurei dislici, 
dei quali l'nltimo snona : 

Auspicium {dix! Italae sic l'ecldita gwti 
Alma l'eflorescat l'ax et a·vita fides. 

PUCij o flldul Ecco In Mlllte~i di ogni 
bene, di oglli prospel'ità, di ogni gloria. 

Il corrispondellte del Cittadino, periodico 
cattolico Ili Muntovll, annunzia pel' il primo 
in Italia che nel 1901, Leone XIII sopl'av:­
vendo, si riaprirà il Concilio Ecumenico va­
ticano sospeso nel 1870. Il corl'Ìspondente, 
che sappiamo essere persona sel'Ìa aggiunge 
di non temere smentita. 
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Onol'e a questi benemel·ili.. .. e lezioni 
a chi tocca I 

Il f'isultato dei tiri cont1'o a gJ'alld~ 

Per incarico del Minister"rra~cese d'a­
gl'icoltura, il prof. M. Houdaile, della scuola 
d'agricoltura di Montpellier, venne, nello 
SCOI'SO luglio, a visitare le principali sta­
zioni di cannoni grandinifu~hi della Lom­
bal'dia, dtll Piemonte e del veneto. Tenni­
nata la sua missione, fece a: Ministero una 
elaborata relazione, nella qmle constatò che 
che la difesa dei vigneti itdialli, fatta con 
p:ll di 10 .00~ stazioni di cauloni grllndini­
fughi, ha dalO nell 1900 i nedesimi bnoni 
risnhati dell'anno precedene, in ogni lnogo 
OVtl 1-\11 spal'i si fecero meudicameute e se­
condo Id norme suggerite ad applicate gli 
da qualche anno dal SigillI' Htlglli' a Nin­
disch I<'eistl'Ìlz, iII Auslria E se qualche in­
successo si ebbe a regisu·.I·e, lo si deve in 
gl'an .parte alla cattiva es~u:&\\nne dei tiri, 
alle cariche scarse, alla ilperfetta ol'g<Ani~­

zaziolle del personale ed aa troppo grande 
distallza tl'a le stazioni ditiro. 

.l A questll proposito il ror, lloudaille ri­
feri~ce che, per avere Ilil efficace pl'Ote­

~ zio Ile dei campi, le stazioi di tiro non del>­
i bOllO distare l' una dall' ;tra più di 500 o 

Il Vical'io apostolico di Hong-Kong mon- ;l 600 mel!'Ì, se i cannoni anno una curica 
signor Luigi Piazzoli, lunedì ventul'o ripartirà di 80 grammi di polverf La relaziolle in 
per la sua residenza, e lo accompagneranno ~ parola dice poi che i cosorzi di til'o l'ivol­
i novelli nlÌ<siullal'Ì dOli Allgdo l<'erral'Ìo, ~ gOllo ol'a i 101'0 stndi p:ticolal'rncnte alla 
di Inzago, e don Antonio Bianchi di Chi- / sicul'ezza del materiale e- poiché per l'im­
vasso, e alunni del Seminario Milanese di i prudenza degli artigliere la cattiva costru-
S. Caloeei'o, destinai i a quella missione. ~ zione di qualche cannon si ebbero lIell'an-

Si imbarcheranno a Genova unitamente /l nata a deplorare gran IImero di disgrazie 
alle quattro suore canossiane Maria Zauolli ~ _ alla tecnica dei tiri d a pel'fezionare i 
di Trento, Teresa Pera di Milano, Francesca cannolli. 
Endrizzi di Pavia e Clelia Robecchi pure 11 Gli agricoltori italiai, conclude il pro-
di Pavia. I fessore HodaiIle, han::! però acquistato 

Altri quattro nuovi missionari di S. Ca- li grande fiducia in quesl tiri, tanto che il 
locero, il 3 · rlicembre, s' imhal'chel'anno a numero delle stazioni enormemente au-
Triestt! pel' lIyJel'ahud. i mentato, salendo, nel JOO, da 446 a 1632 

------------------------------------/ 
' .~.~;- I nostri abbonati agricoltori e 

commercianti avranno diritto li due inser­
zioni annue gratuite di loro interesse, in 
4." pagina, per uno spazio non maggiore di 
centimetri 2x8. 

~ nella sola provincia di/icenza. Secoli do i 

l

i i rendiconti dei ConSOli grandinifughi la 
spesa d'una buona p.teziolle dei vigneti 

i
i. con cannoni, non oltnassa le 5 lire annue 
i per ettaro, compreso ammortamento del 

materiale d'artiglieri. la compera della 

utente principale
Testo inserito
lux



polvere, l'assicurazione e la mercede degli 
artiglieri. 

La ve1ldemmia in Austria .. - Il ministero 
del commercio è informato che il raccolto 
delle uve nell' Austria meridionale è stato 
abbondante. 

Si ritiene perciò che si avranno meno 
richieste di vini italiani. 

~~~'~ttmll!!![! ~!IISi!~~ 

Pau~e e postille 

Il Resto del Carlino pubblica e la LOlla, 
sguazzandone, riproduce che in un comune 
della Provincia s'è tratto in arresto un prete 
sotto imputazioni gravi in materia delica­
tiesima. E si grida: - mo/'aWà dei preti I 

Prima di tutto ricordatevi del.vociIerato 
delitto di Lilla, di Frate Flamidiano I Voi 
che tanto insisteste sull'accusa settariamente 
montata contro quel religioso, non l'avete 
l ealmente detto, ma sapete bene che l' i-

truttoria lunga e, non senza intenzione, in­
daginosa ha concluso non per la colpa, ma 
per l'innocenza più sfolgorante del frate. 

Accada o non accada altrettanto per il 
cappellano bolognese, noi potremmo per 
uno di preti recne in mezzo cento scan­
dali d'altri. 

E per questo? Vuoi dire che, ovunque 
sono uomini, sono miserie: nessun partito, 
nessuna classe ha il monopolio della morale, 
E voi, con tutta la vostra umanità, intesi a 
·crucifiggere il prete, riesci te semplict!mente 
a crucifiggere l'uomo vostro fratello di 
.sangue. 

Il Consiglio municipale socialista di Ar­
mentiéres per Car eco al suo sindaco che 
1I0pprimeva questi giorni scorsi ogni ceri­
monia religiosa fuori delle Chiese, secondo 
che ci racconta la Croce del Nnrd, spiegò 
la sua rabbia settaria fino coi nomi dei santi 
di certe strade Cosi la già via di Nostra 
Signora, si chiama oggi, per volere della 
loggia imperante, via Achile Lascarnez, la 
via già S. Onorato via Rouget de l' Isle, la 
via di già S, Rocco via Paolo Bert, la via 
già dei Cappuccini via Ferdinando Dubat, 
la via già Sant' Agostino via Diderot, la via 
già dei Dodici Apostoli via Lazzaro Carnot, 
la via già del Curato, via Voltaire, la via 
già S, Carlo via Loridon Butl'y, la via S. 
Giovanni via Renan, la via già del S.Cuore 
via Garibaldi, via già dei Gesuiti via Etienne, 
la ,'ia già del Cimitero via dell' Uguaglianza, 

D'ora innanzi quando i cittadini operai 
di quel paese mancheranno di lavoro e 
pane prenderanno coraggio nel pensiero 
·che Yoltaire ha sostituito il Curato e la 
via del Cimitero è via dell' Uguaglianza. 

!l popolo va dicendo che, non sapendo 
in qual altro modo sfogare la rabbia settaria, 
nè sapendo più ('he altro scris.tianizzare se 
l' hanno pl'esa colle v.ie, onde resti ancora 
un monumento della loro mal vagia insi pienza. 

Tornano i clubs giacobini! 
Sono stati dimessi o, più chiaramente, 

sono stati espulsi dal partito socialista l'o­
norevole De-Marinis, perchè partecipò al-

Ih BEh GIEhO D' IT.AhI.A 
•• v 

I. 

'Lord ,Tohn BtlautiCul è Ull fed.elissimo 
'sudditto della regina Vittoria, ed ha quattro 
,milIOni di rendita. 

Tutti così gl' inglesi - fedeli e milionari. 
Se vengo al mondo la seconda volta 

mi faccio c"eare a Londra o a Liverpool a 
·costo di nas"el·e .... Cabbricante di Lirra I 

Lord John Beautiful, quantunque milio­
nario, non è r'illscito a far sparire le nebbie 
dal suo paese, ciò che gli urta i nervi in 
modo detestabile. 

Sicchè IIn bel giorno, più scuro degli 
altri,1I nostl'o.erOI\ scavalca la Manica, traver­
sa la G"rrranà" Nation, e piomba in Italia. 

Cl'edo ~npeJ'/luo farvi il ritratto fisico 
·e mota le di lo~d John Beautiflli. 

Tutti gl' inl{lesi si rassomigliano : Tom 
·è uguale a ,John, - John è IIguale a 
·George - Geol'ge il uguale a James­
.James il IIgllale a Dick ! 

Per distinguere.un inglese da un altro 
non c' il che i I . nome - ammenochè il 

·nome non fOfise lo stesso; nel qllale caso 
nOli si distinguono più. 

Solo a Londra vivono 967 mila Tom, e 
.mezzo milione di James. 

. E tutti hanno lo stesso (aux col, e gli 

l'onoranze funebri a Re Umberto, e l'av­
vocato Mario Aglietti, perchè al Consiglio 
comunale di Firenze propose un voto di 
plauso al Duca degli Abruzzi per la Celice 
sua spedizione al polo. 

Diremo che per il socialismo diventa 
colpa l'onorare i morti, ch' ebbero il torto 
di essere stati re, e l' onor'are l'abnegazione 
scientifica quando cade in un principe del 
sangue, 

Addio libero esame, aùdio libertà, di 
pensiero l 

L' Aval~1i sabato, dando posto ad un ar­
ticolo di E. Ferri in opposizione perfetta 
ad altro di C. Trev'es sulla interpretazione 
del credo socialista, osservava: 

c Veramente !'interpretazione dovrebbe 
essere un a sola I • 

Aspettiamoci pure la definizione dei dog­
mi socialisti e l'erezione d'un magistero 
infallibile per 1'interpratazione del collet­
tivismo, 

Un istantanea. 
Tra due operai su la via Emilia: 
- É ora di finirla: i signori hanno go­

duto abbastanza: bisogna mutare. 
- E diresti? 
- Dico che al posto dei signori dob-

biamo andare un pò noi. 
- Oh I scusa; allora cambia il maestro, 

ma non la musica: avremo sempre ricchi 
e poveri: e solo saranno invertite le parti, 
ma del resto non cessel'à la lotta di chi 
non ha contro chi ha, 

El :Ft. X c:: c:: x c:: .~ :s: 

Do" e come .i preparano i Bruci. 
Vi Bono aeuole comunali in Italia, dove 8' usano 

quaderni che sono un documento eloquente della 
strana spensieratezza o della raffinata mali zio. oon 
cui si permette n si vuole che le souolo sillono fab­
briohe di anarchia. 

Una delle copertine porta nell' esterno i ritratti 
di parecchi affigliati alla Giovine Italia: Ciro Me­
notti t Nicola F .. brizi I Giovanni Ruffini, Andrea. 
Vochieri, Attilio ed Emilio Bandiera; c nell' in­
terno i relat.ivi eenni biografici con a.lcune notizie 
intorno ai moti del iSSi e alla Giovine Italia. 11 
cospiratoro Ciro Menotti vi è presentato come una 
vittima tradita dal ti,..nno regnante; Mazzini Il 
giustificato delle sue congIure i F .. brizi il un eroe; 
i fratelli Bandiera. gO no magnanimi ripnratori (lel­
p onta. paterna i Pietro Renzi ed i 8ommovitori 
delle Romagno nel 1845 vindiei di libertà, perché 
essi « dimostrarono conle ormai l'oppressione fosse 
giunto. a quol punto oltre il qlllloio ogni tituhanza 
negli oppressi non Il più che viltà .• Parillono forse 
diversa.mento gli odierni ana.rehiei, gli odieni re­
gicidi? 

E nello soorso agosto li levarono tanti lamonti 
contro 1'apologia dei rivoluzionarii nelle scuole! 

~ 

Un tornado •. 
Cosi chiamano in meteorologia un fenomeno 

atmosferico che sta fra la tromba ed il ciclone. 
Tale fu quello che CIloUSÒ i recenti disastri d'in­

nondazione in Liguria. Fu prodotto dall' incontro 
nel golfo di GenovlIo, delle correnti calde, prove­
nienti dall' Algeria, colle fredde precipitanti dalle 
Alpi. l tornado., rari in Europa, infieriscono spe­
oialmente negli Stati Uniti e nelle Indie. 

~ 

Continuano a pervenire dalla Francia notizie di 
disaltri oauuti da\1e pioggie e dalle inondazioni. 

A Tournon si dovette interrompere il servizio 
ferroviario a causa di parecohie frane oadute sulla 

stessi pantaloni a quadretti - quando viag­
giano. 

È monotono - ne convengo - ma 
molto inglese l 

Il. 

La prima tlJ.ppa di qnella Via Crucis, 
che si chiama Viaggio in [talia, è la città 
del Toro, l'ex-dominante che Minghetti sca­
pitalizzò. 

Lord J ohn scende dal convoglio di Susa, 
e trovando~i da due ore sotto il cielo d' I­
talia il primo suo sguardo è naturalmente .... 
al cielo! 

Ma il cielo il scuro, per la semplicissima 
ragione che è notte. 

John va all' albergo, si mette a letto, e 
ordina al cameriere di svegliarlo appena 
levato il sole .... 

Sono le undici de) domani, e il came­
riere non si vede l 

John si sveglia da sè - tira il campa­
nello, e il garçon si presenta: 

- Ai delta yOtl me svegliare appena 
levato so)e .... 

- ~Ie non svegliare lord, perchè sole 
niente levato stamattina .... 

Aoooooh 1.... 
- Comanda nulla milord? 
- Mi comandare sole .... 
Il gal'çon che è Savoiardo, crede che 

l'inglese voglia una sole au !J1'atin, e un 
quarto d'ora dopo la sogliola il servita. 

linea. Nel dipllortimento di Largentiere, per dieci 
oomuni solament~, il danno causnto dal temporale 
ascende a più di mezzo milione di franchi. 

Salvo per miraool<>. 

Certo Mnriaux, nel Valle se , recatosi a caccia 
prosso Mayen, cadde nel crepaccio di un ghiacciaio 
profondiasimo. 

Un .. squllodra di guide potò soccorrerlo e trarlo 
in salvo, mentre già stava morendo, dopo trentasoi 
ore passnte nel freddo asilo tormentato dalla pioggia 
e dalla fame. 

DIOCESI E CIRCONDARIO 

Lu&,o. - Questo Municipio ha pubblicato 
un manifesto col quale av\'crte che in giornata 
si riaprirà la scuola di musica sia vocale che 
istrumentale. L'anno scorso gli alunni erano pa­
recchi e spllriamo che quest' anno il numero au­
menterà, e questo per il desiderio di udire un 
buon corpo corale e di poter formare Anche un 
buon corpo orchestrale. 

- AI nostro Teatro Rossini in questi giorni 
agi ace la drammatica compagnia di Angelo San­
tarelli che ha p~r primu attore il celebre Antonio 
Brunorini. Molta gente accorre a queste produzioni 
le quali piacciono assai ~pecialmente per la buona 
interpretazione. 

- Siamo informati che Sabato 20 Mons. Ari­
stid. Golfieri Vescovo di Città di Castello e no­
stro illustre concittadino vprrà appositamente a 
Lugo per benedtre it nuovo ospedale. Il giorno 
i5 si farà poi la solenne inaugurazione alla quale 
prenderanno parte le autorità e molti invitati. 

- Domenica ultima scorsa ebbero luogo le an­
nunciate cone di cavalli a sulchy e fantino, le 
quali sono riuscite interessanti sia per i cavalli 
corridori che vi hanno preso parte, sia anche 
perchè vi è accorso un puhblico affollatissimo, 
Negl' intervalli lo. nostra Banna Cittadina eseguiva 
pcelte armonie : anzi dirò, ad onor del vero, che 
abbiamo notaIO nel nostro corpo bandistico un 
certo miglioramento e questo per merito speciale 
del M.o Righetti, il quale con ogni cura cerca di 
istruire questi giovani ai quali certo non manca 
quel buon volere necessario per formare un di­
stinto compleslo bandistico. Ce ne rallegriamo 
vivamente col bravo maestro e gli auguriamolche 
spesso sia chiamato con la sua schiera a ralle­
grare altri paesi di gioconde e invidiato armonie. 

Riolo (X) . - Municipalia. - Il 6 corro il 
nostro Consiglio Comunale era chiamato a deli­
berare su diversi oggetti, fra cui il seguente : 
Delibera:ion. in leconda letlura del!' aumenlo di 
'pe.ra nella riforma dell'organico degli impi<gali. 
Ora è a notarsi che questa deliberazione del 12 Giu­
gno U. S . conteneva anche il licenziamento degli 
impiegati comunllii (meno il Secretario) di qUf\gli 
stl's.i impiegati di cui l'Amministrazione mede­
sima aveva fatti i migliori elogi. 

Nell' adunanza del 6 non f'ssendosi più parlato 
di licenziamento, ci lusinghiamo che questa parte 
sia stata abbandonata, non sE:mbrando cosa giusta 
che siano licenziati, senza giustificato motivo ed 
incondizionatamente, tutti gli impiegati comunali, 
alcuno dei quali ha persino un 20 anni di servizio, 
come il Miccoli Cesare, che contro il suo licen­
ziamento ricorse alla Giunta Provinciale Ammi­
nistrativa, ed il 25 corrente si discuterà il ricorso. 

Noto di .fuggita che questo è quel impiegato 
che, tempo fa .,citato fu chiamofto deporre nel pro­
cesso penale intentato dalla,levatrice Lolli contro 
il Sindaco. 

Oggi poi il Consiglio Comunale dovrà delibe­
rare in leconda approva:ione il detto oggetto delle 
magl!iuri spese pel nuovo organico. Vi terrò 
infurmati. 

L'inglese la mangia.... aspettando il 
sole .... 

Di dieci in dieci minuti appunta il naso 
ai vtltri della finestra, e vede ch'l nevica .... 

Le vie dolila antica Mecca sembrano 
tappezzate a lenzuola di bucato .... 

In bianco avvolta 
Lenzuol cadente, 

come nella Sonnambula .... 
Lord John stanco dello spettacolo, tre­

mante di freddo, torna ad andare a letto, e 
aspetta il giol'llo appresso .... 

Il domani tutto è cambiato: la neve che 
appena ricopriva il lastl'ico è cresciuta di 
un met/'o l 

Il cielo è sempl'e scuro - e il sole non 
si leva, 

John Beantiful aspetta il terzo, il quarto 
il quinto giorno, tutta una settimana .... e la 
neve non cessa. 

La flemma lo abbandona - e chiama 
il conto! 400 lire e 28 r.entegimi l 

Una vera miseria ill confronto allo spet­
tacolo . 

L'inglese paga - si fa condlll'l'e alla 
stazione, e sll'ada facP. Il do scrive ilei taccuino: 

Cielo TorillO non essel'e cielo d' [Ialia ! 

nr, 
Lord John Beautiful arriva a Milano, e 

sbarca all' liMel de la Ville, 
È mezzogiorno e pare mezzanotte l 

CIt..~eldelrlo. - Il altro giorno, nella 
selva di Ladrino iII S. Andrea, un certo Dome­
nico Qnadalti di Montefune stava lopra un ca­
stagno molto alto abbacchiando i marroni. Im­
provvisamente, perduto l'equilibrio, precipiL/) al 
suolo producendosi lelioni alla spina dorsale coii 
gravi che si ' dispera di salvarlo. 

Fon1;nnD. Ellèe. - Se altri avesse ta­
ciuto io non ne avrei parlato: un clecreto del 
Prefetto approva il licenziamento del D.r Napo­
leone Cavara, già nostro medico chirurgo con­
dotto stabile; ed una lettera del Sin~aco dimette, 
per il i5 corr., il D.r Giuseppe Cardelli interino. 

Si \'uol far credere acl un danno pei contri-· 
buenti e ad una mpclicofohia clericale. 

Fisime interessate per coprire le ragioni reali 
del fatto. Se in 22 anni si sono qui avvicendati 
16 sanitarii, è pur vero che il D.r I.uigi Mor­
selli vi durò egli Bolo circa cinquant' anni sin 
che nel i878 morì. E non si raccomandava certo 
per clericalismo t Gli a\'Vicendamenti successivi 
cosi numerosi dipesero da questo che, in man­
canza di medici fatti, ci venivano per qualche 
mese stuùenti cii 6° o 5° anno, che nun potevano 
restare, Di licenziamenti prima d'oggi non se 
n'ebbe che uno per un medice mancante . della 
voluta laurea di chirurgia. 

Impiegati tutt' altro che clericali il Muni'Cipio 
n' ebbe e ne ha fuori dei mediei, ma neSBuno 
ebbe ed ha molestie a cagione nè de' suoi prin­
cipii nè della sua propaganda. 

I contribuenti del resto sanno che tutto è 
fatto per assicurare loro il migliore servizio sa­
nitario con la minore spela possibile, 

C_alfiuD1a1llleae. - Una voce, più 
meno sommessa, da qualche tempo susurrava 
che un casante·di Croars, che non ha una ~amba 
di vite. aveva messo cantina. 11 Brigadiere ·di 
questa Stazione, messo sull' avviso, perquisita l'a­
bitazione dell' indiziato, vi trovò realmente una 
cantinetta in c\li bollivano q. 6 circa di vi no no­
nllo, e trasse in arresto l'industrioso cuantei re 
sequestrò la cantina. 

- Certo Foschi Giuseppe, ragazzo di circa U . 
anni, martedì maneggiando uno schioppo li ebbe 
da un' esplosione disgraziata rovinato orribil­
mente un dito della mano destra. All'ospedale, 
ove fu tostoricoverato, si giudica debbasi proce­
dere ad un' amputazione. 

Sassoleone. - Martedi dp.lla settimana 
scorsa, a ministero del nOltro Arciprete, don Do­
menico r"arolfi, fu con molta ' solennità posata la 
prima pietra, della chiesa parocchiale novamente 
erigenda dr S. Pier Crisologo a Pezzolo. Assi­
~tevano il Contedottor Carlo Zampieri' Sindaco 
del Comune., e, con bandiera, una rapprosentanza 
del Gircolo Caltolico S. Pier Crisologò d'Imola 
in persona di don Lavinio Pranti Arciprete di 
S. Carlo, del Can.co pror. Domenico C'lnti che ' 
tenne un buon discorso di occa~ione l! del 
si«. A. Garden«hi. 

Casola Canino.. - Domenica scorsa si 
ebbe qui la festa della B. V. del Rosario con 
buon numero di messe lette e la solenne in mu­
sica diretta dall' egregio giovane maestro Ber­
nardi Vittorio di Bagnara. 

La Chiesa era apparata da Mondini Pietro 
d'Imola. 

Nel pomeriggio s'inaugurò lo stendardo della 
Parrocchia con intervento delle Bandipre dei 
Comitati Parr.li di Casola Canina - Se7.ione 
·Giovani di Casola Canina - CH_tel Nuovo­
S. Mauro - Chiusura e Circolo Cattolico S, Pie1' 
Crisologo d'Imola. 

Don Domenica Loreti tenne un eccellente di­
scorRO di occasione. 

La Processione fu cond~cor~ta dalle società 
e bandiere snaccennate l' dalla Banda di Ba­
gnara che .esegui scelto pro,r .. mma. 

Una nebbia fitta da lIon distinguersi a 
dlle passi un impresario tia UII galantuomo, 
avvolge la cupola del D,.nnm, ed i risolti uel 
Rebecchino, 

L'inglese guarda il suo cronometro, in­
fallibile e lIon c'è che dire: è mezzogiorno, 

Ma Buseccopoli è avvcrlI.a nelle tenebre, 
Lord J ohn tira il campanello; il came­

riere si affaccia: 
- Cameriere, questa essere città Milano? 

Yes, Milord. 
- Ooooh! Yov speak english? 
- Minga, mi/ord. 
L'inglese non afferra benE! il vocabolo 

minga, e continua a parlare al garçon nella 
Cavella natia. Costui, che non capisce nn 
cavolo, si ecclissa, e dopo cinque minuti 
torna col calfè-panera saeramentale. 

L'inglese ingoja la pane l'a, e va n letto, 
dicendo al cameriere di svegliarlo qnando 
è sparita la nebbia, 

Il cameriere lo sveglia - a lIlp.zzanotte 
e u n quarto I 

La nebbia si è dileguata - ma il sole 
pure .... 

Il povero John si decide a non dormire 
per poter afferrare i primi raggi del sole 
nascente, e si mette a passeggiare in lungo 
e in largo la camera, in aspettiva dell' au­
rora ... 

(Conlinua) 



. La sera Cuochi artifici,1i del Sig. Forlive.i di . ( 

Faenza. i 
s. Mau.ro. - Ieri il Consiglio comunale i 

di Sularolo appl'oYò il consuntivo del 1899, e la 
COltruzione di un pozzo tìltro per l' acqua pOla- l' 
bile. E questo era un bisogno vi vamente sentito 

:~;:~:~:. dO"'i, caUSa l'acqua inquinata, il tifo l 
- Oggi dirim'petto al Molino BeUi ha avuto 

luogo la ri vista governativa degli equini. 

NUPTIALIA 
11 giorno 18 corro il Signor Giuaeppe Meatri di 

Borgo T088ignalio impalmeI'l\ la Signorina Emma 
Vivoli di Firenzuola. - Auguri di felicità.. 

Esortiamo i nostri corrispondenti ed 
amici a mandarci assiduamente brevi e si­
cUre informazioni in maniera che ci per­
vengano entro il giovedì. 

..... _ •..•.......•.........•..............................•.........•..........................••....... .................. 

CITTÀ E COMUNE 
Cenelmento. - La Commissione per il 

prouimo censimento, 'raduData per la prima volta 

.. bato, 6 corr: 10UO la presidenza del Sindaco, ha 
deliberalO di adotlare, per le zone censi mentali, 

la .tessa di yisione, i n Crazioni, gia in uso nel ter­

ritorio del Comune. Soltanto la città d'Imola è 

atata di visa in quattro sezioni separate tra loro 

dalla interse~azione delle vie Appia e Umberto I . 

Ha eaprelao alla Giunta Municipale il desiderio 

che la numerazione delle case li continui, io 

t~tte le strade, col nuovo sistema e siano rimeSli 

i numeri e le targhe a quelle case e in capo a 

quelle vie che Deson prive. L' Ufficio d' anagrafe 

ha già compiuto la parte tecnica della numera­

zione delle Itrade, Don manca adesso che il lavoro 

manuale. 

Le .u •• e all' •• pedale. - La Congre­

gazione . di carità, presenti ed unanimi tutli i 

membri che la compongono, ha deliberato di 

far luogo a le suore nel nostro ci vico spedale. 

Non capiamo come possa gabellarsi atto politico 

un provudimento semplicemente amminiBtrativo, 

e come posBa asseriui che se ne a vrà un danno 

finanziario por l' istituto. È patente in "ecc H 

vantaggio solo cho li osservi che le suore non 

hanno famiglia ne pretendono a pensione , ed 

. in tre costano mensilmento a pena 'Iuanto 

il solo caposala. Per la' libertà di cosciell~a la 

prova fatta dalle suore negli O~pedali militlu'i il 
garanzia -robe non lascia luogo nà meno al 80-

spellO IICI luicismo più rp.Lici~ln. 

Del resto la dullberazione è accolta dalla :.:ran 

maggioranza del p'H'se con vero compiacimento. 

Sul tetti della Catted.ale. -. Mart.di 

sera, dopo l' A ve Jlhrin, ,Iu'l inll lvhlui sconosciuti 

gira"ano su per i letti ,Iella' Calte,lrnle. II ru­

moro dci t~lloli mo~~ i Cece avverl ire Cjul, lIa pas­

seggiata aerea:. Si dir,·bbe un l'csce d' aprile. ~Ia, 

oltre agli .altri la cosa ci è atteslata dal capo 

mutro muratore che ebbe visto e sgridato quegli 

importuni. 

Chi erano? T<',orse Cavalieri d' industria? 

. Cittadini premiati. - Un telegramma 

al Cav. D.r Pozzi di Bologna segnala il nostro 

concittadino Ugv Tamburilli fra i pI·cmiati con 

medaglia d' al'genlo ali' EspoiÌllione d' Igiene in 

in Nopol i. 

Parim"l1ti i fratelli ASI'.ani, pei loro prodotti 
flirmareutici , già premiati con medaglia d' oro 

allll E<p"siziolll! "ampional'i8 di Roma. hanno 

rect>nt .. mpnte olt"nuto a Bordeaux il gran di­

ploUla Il'onore CUI) III cl'oce al m~l·ito . 

Cc.icid50. - ~:Lhalo totCOI'~O, neU'uln{lliui s ll'a. 

zione ,1~lla GOÙpPI'iII! "a fl'a i muralol'i, il socio 

Ercol.· C.·roni. l'' 'r m" liv i che poi ri . ul,,·rallnu 

al PI'U C" 'S,I, ~Ul) UII cul"o tremen,lo inlìj(~ .. Ya 

la Jlrll Jlrin marl ... ll illll IIcl cranio III chlllj.lagno 

GiOVUllUi MOll,lini. tlfllo lJa"ughella, il quale dopo 

aicull .. orI' n" 1lI0ri n .. Si d .. ' e che il colpo toc­

CaiSl' pt'. di~"n.z ./I ul M.,ndilli perchè un allro 

cui t'm dir~ttu ru 1'1'1 ·1110 a fani indietro. 

A .cuola. - lì 6 corro cominciar-ono le le­

zioni allI! nost ... • eh'm,,"tari urbane, e gli ill~cri tti 

a tutt' oggi 80no (ì~" masrhi e 1i35 femmint" . Però 

le cifre potranno allcora salire perchè . l'uNanza 

inveterata di ' aprirti Itl scuole a novembre, ha 

tuttavia molti seguaci, i quali ritardano l'iscri­

zione dei prol'rii hambini assai certo poco util­

mente. Alle Tecnidlp. ed al Ginnasio le iscrizioni 

sono per anco in corso e le lezioni cominciano 

lunedi prossimo. ln lantoalle Tecnichp gli i ~ critti 

sinora sono 58 fra ma~chi e femmine le cu i cirre 

. quasi pareggia'lo: III Ginnasio sono poco piil che 

..... ventina; 1I1a cresceranno, assai e, speriamo. 

Pe. Verdi. - Per 1'87.° compleanno di lui 

la nostra banda musicale cittadina spediva mer­

coledì lO un telegramma di rallesramento al ve­

nerando maestro, e giovedi sera t i eleguiva in 

Piazzetta uno scelto programma di tutta musica 

verdiana. 

Pena .id.tta. - I! 27 luglio u. s. il tribu­

nale di Bologna condannava Roghi Agostino bi­

rocciaio d'Imola a " mesi di reclusione per le­

.ioni quali6cate in danno di Solferini Angelo. 

I! iO corro la Corte d' Appello accogliendo 

l'ultimo mezzo dedotto dall' impulato gli ridusse 

la pena di 20 giorni. 

Era difensore l'avv. Franco Linguerri. 

U.a latrod.tta In Città sino al 6 Ot­

tobre i900: El. t7437,086 pari a Castellate 2056 t12. 

Uva introdotta in Città nel i899: El. 16822,356 

pari a Castellate 198". 

BlbU.teca P.nfi. - Sorta per donazione 

della nobil donna Contessa Maria Pasolini ha 

cominciato a funzionare il 4 corr; e conta già 

80 tra socie ed abbonati. 

Do.enic. Raocagni. - Tiene un forte 

depolito dell' Almanacco d.ll. Famiglie per il i901 

edito da Benziger et C. e lo vende a cent 21i la 

copia. 

STATO CIVILE 

Bollettino delle denumie 
ilal 1° a tutlo il f O Ottobre 1900 

NASCITI>~ - M. II - F. 18 - Totale 2l. 

MAT.&lMO~I 

(leroni Co.rlo, colono, con Mo.l·~.Ui Maria, contAdin .. 
- M .. r .. bini Vincenzo, colono, con Loreti Giulia, 
contadino. - Mongal'(!i Luigi, colono, con Poggi 
S .. ntina, giornaliel·a. 

MOR '!'I 
CITTÀ" SOBnOIlGIlI. - Tozzola Giuseppina, a. 86 

po.sidento nubile - Campomori Anna, a. 71 me.s­
saia nubile - Sgubbi Filippo, a. 5 o g. 15 - Lima. 
Lorenza, nl. <I - 'l'aul1'iori Armcllinda, a. 7 scolara 
- Allllalò Anlla, a. !15 llla .. aia nubilo. 

Fongs •. - M.uul.ro. i Anna, 0.. 72 IUII.S.o.ia vedova 
- V.muini Adelmo, 0.. S - Danani Evo.. a . 1 g. 20 
- nlliduzzi ltoSII, In. Il - Giovo.nllini Assunta, Il. ZT 
conta,tina Nllbilo - lta"l'adori Gilllio_na, g. 1 -
Dal Pozzo Angela, a. 47 contadina. coniugata. 

OSPKDALH B MA'IlCOMIO. - Benini Adelaido, ... 62 
bracci .. nto_ vedova, d .. C.lello. - Baldioi Domenico 
Antonio , a. &7 colono eon iu~ato , da Roncofreddo 
- 'l'ozzi Giuseppe, a. 4i fo.r maciat .. oelibe, da Dozza. 
- Mazzini Giu.oppo, a. 6il cuoco celibe, da Tos':i-
gnano - Poli Venusta., a. (i8 donna di caBa da 
Faenza - Biancltini Ari8~icle , 0.. 8-1 mario .. io c~libe,· 
da Rimini - Da.l Pozzo Giovanni, 0.. SO operaio 
vedovo, da Imola - Montanari Luigia, 0.. :41 con­
tadina coniuga.tn., do. .1ta.vcnna - Brisigholla. J'ran .. 
cescn.. 0.. 83 giornaliera. Il ubil~, da Lngo - Dal 
Monte 'l'ullio, 0.. l. fabbro celibe , da Imola -
.&os.i Giova.n ni , 0. . ilO brllco i,m~e culibo, d" Meldolo. 
- Zllttoni Giulia , a . &1 operaia vcdnyo., da. Fusi­
gn4no - Cnn'aLi Bl'monegilc.l4, a . 51 domestica co­
niugllt .. , d .. 11110la - Bellonghi Clomen~ina, a. 71 
donna di casa. nubile . <1 0. Faenza - l' crliui Lnigi, 
a. 78 "l,oraio vouovo; .. a 1111 0la - Momlini Gio­
vanni, a. 43 luuratol'c' , da. Imola - Cnntoli Rosa, 
a . 56 nlAsso.in. nnniugnta , da .hnoln. - PiraccÌni 
Francesco, a. 58 colono coniugato, da Cesena -
CosLa Lucia, a. -t'3 contadino. coniugata, clo. Imola. 
- Darchini Giovanni, n. 74 bracciante coniugata, 
da Cotignola.. 

III ......... .. 

DIARfO SAORQ 
_ .. -._=-....... ~ 

t4 Domenica. - Materni tà di M. V. Pesla della 
Pw·ilà cli M. l'. a S. Co r Io. 

t5 Lunedì. - Santa TereslI . 
ii) Martedì. - San Gallo. 
n M('rcoledi. - l'nflili. E I" ·ige. 
i8 Giovpdi. - Sa)1 Lu,'" Evangelista. 
\9 Vell~rlli. - ,;; ,,,, [' .•. ,,.,, d·Alcantara. 
20 Rabilt.o. -- S'II l ;" " " Ili Canzio. Festa 

della n. V. di PU/HJ/'" 01 SI .' ,,; ', " !lic/. 

ORARIO DELLE MESSE NEI GlORBI FESTIYI 
I ~i () I. A 

Ol'e 5 a S. CI'~I l a HU 

5 '/. al SuIT''OlI; i/l 
6 " S. Ca"" lI. ll" - a S Maria - a S. Do· 

m~ni"d 

6 'I, a VaJ. .. , d,' -- li S. Giacomo - a S. Spi-
ritI) 

6 ~. ali" ~" · r,,n'· 
7 a 8 Ca< .. iallu - a t'\ . Agata 
7 '/. a 1;, Cari .. 
7 'I. al Sull'm!,i,. - a 8. Pier Crisolo/:o 
8 a S. C'l" 'all" - a S. Domenico 

• 8 'I. al ~ulrl'l'~ io 
9 a 8 . Ca ~- iano e a i Servi 

• 9 'II a S. ~pl ril .H 
9 '/ . a ~. A ~ · , ", illo - alle Sterane 

,\(1 a Y.,h·,·"I" 
• IO '/. Il !.; f. .. "i."o - a S. Giovanni 
• IO 'I, al i'ulil'a!,i u 
• iO ~. a g AIl_la 
• t I a S . 1Ilal'in - al Carmine 
I i I 'I. a S Domenico 
• Il '/, a S. Ca. siallo - aU' Osservanza 
• i 2 '/. al SulTral:io. 

Notiziario ~el' i1llU~Mico 
• 

IMOLA 
Fe._.la 

Partenze per Bologna 
ore 7,16 - 9,30 - 13,40 - i6,33 - 19,26 - 0,27 

Partenze per Ancona 

. Tr.m Im.la. Bologna 
l'artenze da Imola 

ore 6,- - 7,40 - H,30 - 15,10 - i6,57 - 20,i6 C. 
Arrivi a Imola 

ofe 7,10 - 9,52 - 12,40 . i6,20 -19,10 - 21,3" C. 

C ... i •• a d.1 Santerno 
Col 15 Ollobre 

Parte da Imola tutti i giorni alle ore {O,30 e alle 16 
Arriva a 7 18 
Parte da Imola il mercoledì ore 4 il venerdì ore 4,30 

P •• ta e Telegraf. 
Orario dalle ore 8 aUe ore t 9 

Distribuzione della Corrispondenza ore li - iO - t& 
Pacchi postali fino alle ore i8 

Raccomandate e assicurate fino a ore 18,30 
Vaglia postali fino a ore t7 

C_dlt. e RI.pa .... i. 
Cas.a di Ri.pal"lllio 

Depositi e rimborsi ordinari: 
tutti i giorni dalle ore 9 alle 13 

Piccolo r isparmio: depositi giovetll e domenica 
ri ID borsi: mercoledi 

Sconto 8 sovvenzioni: lun,·dì e venerdi 

A ••• catl e Procurato.1 
Cifranti uv, Antonio - Via Cavour, 30 
Lilguerrl avv. Franco - Via Cavour, 40 
Rlocl BlltI avv. Ermenegildo - Via Emilia, 54 
RODel1i avv. Giullo- Via Appia, 2 

Bologna - Via d' Azelio, 25 
Vannlnl avv. Giusepp. - Cassa di Risparmio 
Villa avv. Qlovanni - Via Valverde 
Zolli a vV. LuIgi - Via Garibaldi, 33 
Zotti avv. Nicola - Via XX Settembre, 6 

N.tai 
Alvlal dotto Luigi - Via Mazzini, 25·26 
Casella dotto Domenice - Via Cavour, 29 
Casella dotto Paolo - Via Cavour, 29 
Galeati dott. Francesco - Via Emilia, PaIano 

Monsignani 

Medici 
ARlour proC. Luigi - Medico - Chirurgo Primario 

Vili Valverde 
Dalmonte d .. tt. Barlolo - Assistente Ospedale 
Orslni dotto Orso - Direttore dell'O~pedale - Via 

Emilia 
Baroncini :dott. Raffaele - Oit'ettore Manicomio 

Os~ervanza - Via Valverde 
lesi dott o Carlo - Via Oaribaldi 
Galeati 01011. Miohelangelo - Via 'l'eatl'o 
Berli Ceroni dotI. Gio: Battista - Via Ca"ou r 
Buscaroli dotto Pietro - Via Ca \'our 
Massarenti dotto Cesare - Vic .. lo I .. fe rno 
"ondini .dott. Angelo · Vill XX SetlcmlJre 

" .ODdl - La Filantropica - Gibertini cav. Amilcaro 
La Fondiaria - Casoni Francesco, Via Appia . 
Riunione Adriatica di Sicur .. · · Gamberini Fran-

cesco, Via Garibaldi. 28 
La Paterna - Grandi e Fe rdori. Piazza 'Carbone, 6 
La M6tropole - L'Àncora - Zotti uv. Luigi, Via 

Garibaldi. 33 
L' Alleanza . Homeo Poletti e Giulio Bertini. 

111111111111111111111111111111111111111111111111, 

l Castel S. Pietl10 dell' Emilia 
i Fe .... I. 
I Partenze per Anconl 
1 ore 6,13 - 9,45 -\3,24 - n ,36 - 19,1. 

P,lftenze per Bologna 
ore 7,39 - 9,46 - t4,- - 16,3 - 19,52 

T.am Imola. B.I.gna 
Partenze per ImOla 

ore 6,36 - 9,18 - 12,6 • 15,46 - 18,36 - 20,\6 
Partenze per Bologna 

ore 6,35 - 8,t5 - 1~,!\ - i5.4~ n,33 - 20,t5 

Ufflol MunlolpaU 
Piazza XX Settembre: aperti dalle 8 alle t2 

e dalle 15 alle 18. . 
R. P_tu.a 

Via Maggiore. Gli uffici si aprono d' ordinario 
alle 9 - Le sedete si tengono nel giorno di 
Giovedi. 

Banca C.ope •• th,. Ag.lcola 
Palazzo comunale nell'ultima porta a nord; 

presidente: Dal Monte Cav. Carlo, Vice-presidente: 
Ravaglia Avv. Leopoldo, Segretario conlabile Ra­
gioniere Samoggia Livio, Cassiere Cenacehi Gio­
vanni. 

P •• ta e Te.egr.f. 
ViII. Maggior!', preBso Porla Montanara 

Distribuzione delle corrispondenze 

fII UffICio - ore 7.10 - 10,10 - 14,35 
A domicilio - oro 8 - iO,15 - i5. 

Ultime Ire utili per l' IlIIpostazionl 

ore 9,10 - 12,20 - IU. 

L'Ufficio Ita aperlo al pubblico: 
Per corrispondenze ord inarie, raccomandate; 

assicurate e pacchi postali ecc. dalle 8 alle t2 e 
dalle 15 ali" 17. 

ServIzio telegrafioo 

Dal {O Aprilo al 30 Settembre 
Giol·lli {,,·iali - dalle 8 alle 12 e dalle i5 alle i 7 
GIVI·ni (dstivi - dali" S alle Il u ,1~llc i6 alle 17. 

A_.oatl 
Ravaglia Dott. Leopeida, via Fral1Ìella di sopra 

N.ln. 
Not.1 

Rizzonl 0011. Giambattista, casino Musiani fuori 
porta Montunara. 

Borghini 0011. Achilie, via Maggiore, (casa 
Parenti). 

Med'cl 
Biallcbi Cav. dotto Gino, Palazzo Masi. 
Cecchini dott. Matho, Via I/ramella . 

Vetet'lnarlo 

~::::I~~t~o~~s:~;:s;o : i;r ~a~~;il~,:"li l 
Linguerri dott. Mimo - Via Em ilia .! 

Dot~. Vandelli, Pa lazzo Albl'rlazzi. 

Società d' Aeeh:urazi.ni 
Società cattolica - Ma"i AIColI "o 

Carlotli dotI. Vincenzo - l\I~d ic .. Odolllalgico - Via I 

Emilia ( 

i W'eterinar, 
Renzi " ulL. Antonio - Via Uìivrta 
Nadianl ,Iolt. Pietro - Yi"ulo G'ud"i 
Vannini Ilutt. GiovRnni - Via Cavour 

So.:;ie '~'" ii' AlIIs;" ..... azionl 

I 

~ 

l 
l 
~ 

Assicurazioni Generali Venezia - Gurrieri Cenre 
Riunione Adriatlc;, di Sicurt! - M_, i Andrea 
L'Union - 1.,,'11 i 1'0'';1'''''. 
Cassa Rurale - Se,le in Cltnoniea - Interessi 

attivi .ui d"po~ili 3 '1. - pUl'>i vi lui prestiti 6"10. 

~~~~~:~"'l:~~}~"Kl;!!l!i!'Siìm..,~, ........ ",~· 

ROMW:O R'VAI.TA Q,; ren /e n"po, .. tJbik. Società Cattolica -'Cllr,lcn/lhi e Carl i, Via Cavour. 46 
Assicurazioni Generali Venezia - Golim·1Ii ing. Ce­

sarp, Viu Valverùp. 12 
~ ------------------------------$ 

PER LE INSERZIONI rivolgersi all'Ammin .!stm!one, Vil S. Gaetano H. 6 

~4~: .. ~~'~~~~- l:"'~·"_~~:~:~~ ~;~_~3*~~:~·.·:-~~~~~~~~~::~~2:!:~~t~ 
y I r . ~ 

'i IS' r~·~'·:-j~·'~ ui,1.· <-··,~\,-,:,'mr~ i··~r(:"'· 6L U~~ ·" " , ·· , ·::· I ~'" . . ç'lft' ,'~ A ... - ...- '" - _ t'I'Ie}> ~ ~ . " ,.:., .. . -\ :., ;~ : :;~ v 
'( r- ' \ .J ,. ~~ : . ,,-'\o .. ~ v..'; ~ .l. 
~ I; ...... ... 

~ IL MIGLIOR TONICO RICOSTlTUE,,'fE • 
t ADOTTATO ED APPROVATO • 
~H."I lUl<~DICI :1<::: DAI caUUICl PIU ul,..;'~'rNr~,.( • 

~ Guarisca radicalmente l'anemia, nevrastcms. e tutte lo t 
: malattie del sangue. ; 

~ PIIESSO IL L..fIIOIIA TOI/IO C/muco • * El J.v.I: :J: x... :J: C> 'V" J.""W G- .n.. ~-.;;r :J: .A... • 

~ Ca.oln V.I.euio (Rm}/mJia. ) ./ + . ~-;;~~-;;~-~~~ : 
~ Stabilimenti: Bonavia, Bernaroli e Gandini di Bulogna -
: Pegna di Fù'en: f! - e nlllle principali Farmacie. : 

~ 1:> J.:~ljJZZO I~. 2,50 il flacone t. 
~ 
A. ~ 

~ . ....- y y Y"'- T'" ~±~"",,.......r . .f"""ii "~'''''~'~ 
~A<ib.tl~~ ""l'T"'-..ft __ .~ ...... "",.-." ~""",,,,-,,~....,. ... <~ ;..;=-=""""''''''''' ..................... = ....... ==''''''''''""''' ........ !\,. y -' .. . _ 5 • 
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